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di Bernacchioni Fulvio

VALDARNO Il turismo unisce la vallata 4 a pagina 15 Valdarno Oggi la presentazione dell'Ambito turistico
omogeneo per la gestione e promozione turistica Comuni uniti per la crescita della vallata II nuovo
organismo di coordinamento permetterà anche di accedere ai finanziamenti del settore Un'offerta mirata e
attrattiva Basata sulla tradizione all'accoglienza delle comunità di Fulvio Bernacchlonl VALDARNO IIA Prima
uscita pubblica per l'Ambito turistico omogeneo Valdarno aretino, ovvero l'organismo di coordinamento tra
i Comuni valdarnesi finalizzato alla gestione, in modo associato, dei servizi di promozione e accoglienza
turistica. La presentazione ufficiale del progetto si svolgerà questa mattina alle 10 al teatro di Bucine in
occasione di un incontro che sarà aperto dal sindaco Pietro Tanzini. Nell'occasione saranno illustrate le
nuove linee guida in ambito turistico messe a punto dalla Regione Toscana, grazie al contributo di Stefano
Romagnoli. Nel corso della mattinata Alessandro Tortelli, del Centro studi turistici, presenterà un rapporto
sul turismo in Valdarno. Un'attenzione particolare verrà riservata alle opportunità di collaborazione che
possono aprirsi tra le scuole e gli enti locali. "Il ruolo della scuola nella valorizzazione del made in
Valdarno" sarà il tema trattato da Lorenzo Pierazzi dell'isis Valdarno. Ufficialmente costituito nello scorso
mese di dicembre, con la firma del protocollo d'intesa alla presidenza della Regione Toscana, il nuovo
ambito turistico riunisce i Comuni di Bucine, Castelfranco-Piandiscò, Cavriglia, Laterina-Pergine Valdarno,
Loro Ciuffenna, Montevarchi, San Giovanni Valdarno e Terranuova Bracciolini. L'ambito fra Comuni, oltre a
svolgere un fondamentale ruolo di coordinamento nella promozione del territorio, ha anche lo scopo di
collaborare con Toscana Promozione turistica, che potrà costituire un supporto per i comuni anche nella
ricerca dei finanziamenti disponibili in questo specifico settore economico. Il ruolo degli ambiti turistici è
stato spiegato dall'assessore regionale al turismo Stefano Ciuffolo: "L'Ambito è l'idea di Toscana che torna
nei territori, è l'elemento per la costituzione di identità locali, è il racconto della tradizione di accoglienza
delle comunità. Il tutto condiviso con la Regione e con Toscana promozione turistica. Si apre in questo
modo una stagione nuova, fatta di collaborazione, in cui la dimensione dei singoli si rafforza in vista della
costruzione di un'offerta turistica più mirata e forte ma anche rispettosa delle specificità territoriali".
D'altro canto che sul settore turistico culturale vi siano ancora ampi margini di sviluppo economico è
dimostrato dai numeri. In occasione della recente presentazione del catalogo della mostra "Botticelli, Della
Robbia, Cigoli", in corso di svolgimento a Montevarchi, il segretario generale della Camera di Commercio di
Arezzo ha riportato alcuni semplici dati: "La Toscana è visitata da circa quarantasei milioni di turisti
all'anno. Di questi soltanto meno di un milione e mezzo frequentano il territorio della provincia di Arezzo".
Un segno evidente del fatto che con il turismo e la cultura vi sono ancora grandi possibilità di sviluppo per
l'economia non solo valdarnese.


